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Eccoci di nuovo qui con un nu-
mero speciale di Carpe Diem 
realizzato appositamente per il 
concorso di Focus Junior “Diven-
ta Giornalista” e dedicato al te-
ma “L’avventura nella natura”. 
Dopo l’apertura incentrata sul 
tema dell’avventura nel cinema, 
i nostri redattori si sono sbizzar-
riti in una ricerca “sul campo” tra 
i luoghi ancora incontaminati 
della città, hanno intervistato 
nonni e genitori per sapere da 
loro com’era l’ambiente ai loro 
tempi, si sono recati al Parco 
Querini, al lago di Fimon, si sono 
arrampicati lungo i Colli Berici e 
sono saliti a Fongara, dove si 
svolge il campo estivo della par-
rocchia. Siamo partiti dalla storia 
del nostro quartiere, San Pio X, 
per arrivare fino alle sponde del 
Lago di Garda, attraversando 
quindi anche la provincia di Ve-
rona. Speriamo che il risultato 
sia di vostro gradimento. 
 

La Direzione di Carpe Diem 

Editoriale 

La Redazione 

Carpe Diem – Anno XVII – Numero 2 – 
Speciale Focus Junior – Aprile 2017 

Direttore: Andrea Lazzari. 

Responsabile grafico: Umberto Scandurra. 

Testi: Barbara Barban e Cosetta Mucciolo. 

Redazione: classi 1a B, 1a C e 2a C 

dell’IC 4 “Barolini” Vicenza. 
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Spesso il cinema mette in scena lo scontro tra l’uomo e la natura, attraverso 
il duello tra umani e animali reali, realistici o totalmente inventati. Anche 
quest’anno il mito di King Kong rivivrà nel grande schermo con una produ-
zione milionaria “Kong: Skull Island”. Abbiamo colto l’occasione di rivedere 
alcune pellicole in cui appaiono animali spaventosi... oppure l’animale spa-
ventoso è solo uno? 

 

 

 

 

 

 

 

Anaconda è un film del 1997 
che racconta le avventure di 
una troupe sul Rio delle A-
mazzoni per le riprese di un 
documentario sul popolo degli 

Shirishamas, misteriosa tribù 
indiana. Il gruppo incontra 
Serone un avventuriero che si 
offre di accompagnarli dalla 
tribù; ma la situazione preci-
pita e la troupe viene attacca-
ta da un gigantesco anacon-
da; il serpente viene ucciso 
con il fuoco e i sopravvissuti 
saranno solo tre. 

Vive in prossimità del bacino 
amazzonico, l’anaconda è il 
più grande tra i serpenti vi-

venti. Il suo aspetto è molto 
simile a quello dei boa, ma il 
corpo è più massiccio, la colo-
razione del dorso è bruno-
grigiastra con grandi macchie 
nere trasversali. A dispetto 
delle dimensioni, l’anaconda si 
nutre di prede relativamente 
piccole, in particolare di uccel-
li, non disdegnando piccoli 
mammiferi e rettili. 

 

 

 

 

Godzilla non esiste, ma un ani-
male simile può essere il varano 
di Komodo, una grossa lucertola 
gigante diffusa nelle isole indo-
nesiane di Komodo. Può rag-
giungere in rari casi 3 m di lun-
ghezza e 70 kg circa di peso. Il 
varano è carnivoro e mangia 
staccando grossi pezzi di carne 
e inghiottendoli interi; inoltre il 

suo morso è velenoso. È una 
specie a grave rischio di estin-
zione, considerato che ne esi-
stono solo cinquemila esemplari. 

Godzilla è un kaiju (mostro mi-
sterioso) frutto dell'immagina-
zione del produttore Tomoyuki 
Tanaka. 
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È un Gojirasauro, immaginaria 
specie appartenente alla stessa 
famiglia del Tirannosauro, so-
pravvissuta fino ai tempi recenti 
in alcune isolette dell’Oceano 
Pacifico. Questo essere preisto-

rico viene mutato dalle radiazio-
ni degli esperimenti nucleari 
americani nell’atollo di Bikini. 
Il nome deriva dall’unione delle 
parole giapponesi gorilla e bale-

na, ed è stato il protagonista di 
ben 31 film. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pirana è un film del 1978 che 
ha avuto molte versioni. Alcu-
ni ragazzi vengono misterio-
samente uccisi in una piscina, 
due investigatori scoprono che 
la causa della morte sono dei 
pesci modificati dai vertici mi-
litari per rendere micidiali le 
acque del Vietnam, producen-
do degli incroci di voraci Pira-
na. Cercano allora di avvisare 

la polizia, per e-
vitare una strage. 

I piranha sono un 
gruppo di pesci 
d'acqua dolce che 
vivono in fiumi e la-
gune del Sudameri-
ca. Appartengono a cinque 
generi della sottofamiglia dei 
Serrasalminae. Normalmente 
sono lunghi dai 15 ai 25 cm, 

anche se 
sono stati scoperti esemplari 
che raggiungevano i 40 cm di 
lunghezza. 
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King Kong è un mostro cinema-
tografico immaginario, dall'a-
spetto di un gorilla gigante, 
protagonista di numerosi film, 
originario dell'Isola del teschio. 

Una compagnia cinematografica 
arriva sull'Isola del Teschio e 
Kong rapisce l’attrice bionda, 
che i nativi gli offrono in sacrifi-
cio. La bestia viene catturata 
dalla troupe cinematografica ed 
esposta come un animale da 
circo a New York; Kong riesce 

però a liberarsi e semina il 
panico in tutta la città ma 
viene ucciso. 

Il gorilla orientale è il più 
grande primate vivente; i ma-
schi possono pesare 225 kg in 
natura. Tra le caratteristiche 
di questa specie vi è la colora-
zione nera del pelo, che diviene 
però grigio con l'età. 

I gorilla di montagna hanno il 
pelo notevolmente più lungo. Si 

nutrono so-
prattutto di foglie ed erba. Vi-
vono sui monti Virunga, in Con-
go e sono a rischio critico di e-
stinzione, essendo rimasti solo 
680 esemplari. 

 

 

 

Lo squalo non è, come generalmente 
si pensa, un animale molto feroce o 
aggressivo nei confronti dell’uomo; lo 
attacca solo in circostanze di pericolo, 
di disturbo o quando un individuo si 
introduce nel suo territorio. Vive nei 
mari di tutto il globo ed è un predato-
re. Può essere lungo da 10 cm a più di 
5 metri, il maggior numero di attacchi 
si è verificato nelle coste del Centro 
America. 

Lo squalo è un film del 1975. 
Racconta di un grande squalo bianco 
che attacca dei bagnanti in un luogo di 
villeggiatura estiva, spingendo il capo 
della polizia locale a cercare di ucci-
derlo. Nel 2001 il film  
Lo squalo venne selezionato dalla Bi-
blioteca del Congresso per la conser-
vazione nel National Film degli Stati 
Uniti, essendo considerato "cultural-
mente, storicamente o esteticamente 
significativo”. 
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Gli alunni della Classe I C 
Maria Acampora, Noemi Babic, Sofia Balesevic, Anna Bartolomei, 

Alekos Gavasso, Confidence Igbinovia, Samuel Morello, Emily Rosa 

 

 

Jurassic Park (1993), film di-
retto da Steven Spielberg, 
parla di un parco divertimenti 
creato da John Hammond, un 
miliardario appassionato di di-
nosauri. 

Hammond invita i nipoti e dei 
paleontologi per avere la loro 
approvazione scientifica per 
poter aprire il Jurassic Park, 
che contiene dinosauri creati 

grazie alla clonazione. Ma gli 
animali sfuggono al controllo e 
uccidono gli addetti; i soprav-
vissuti lasceranno l’isola in eli-
cottero. 

Il nome significa “lucertola ti-
ranno”, era un carnivoro bipe-
de vissuto nel Cretaceo supe-
riore. Aveva un cranio largo e 
massiccio bilanciato da una 
coda lunga e pesante. 

Era uno dei predatori terrestri 
più grande e più forte ed era 
alto 4 m. Si nutriva di prede 
vive e carcasse di animali 
morti. 

La bocca si presentava con 30 
denti nell’arcata superiore e 
28 in quella inferiore. Arrivava 
fino a 6-8 tonnellate di peso. 

 

6 

Scuola Secondaria di Primo Grado – IC 4 “Antonio Barolini” – VICENZA 



 

 

In quartiere la natura si vede 
raramente. 

Alcuni dei luoghi verdi sono i 
parchi giochi per i bambini. Il 
parco più frequentato è quello 
di Via Giuriato dove numerosi 
ragazzi si trovano di pomerig-
gio a giocare. Intorno alla pi-
scina ci sono numerosi campi 
coltivati e un torrentello. 
Le scuole sono dotate di giardi-
ni abbastanza vasti con alcuni 
alberi tra cui abeti e pini. 

Poco tempo fa il comune ha 
fatto rimuovere dal quartiere 
vecchi tralicci dell’alta tensione 
per liberare dello spazio per la 
natura. Noi abbiamo avuto la 
possibilità di assistere alla ri-
mozione del traliccio. 
Nel territorio comunale sono 
presenti delle aree di sgamba-
mento pubbliche destinate e-
sclusivamente ai cani (muniti di 
microchip e regolarmente i-
scritti all'anagrafe canina) e ai 
loro proprietari. Al loro interno i 
cani possono essere lasciati li-

beri di correre e giocare sotto 
la responsabilità dei conduttori 
e nel rispetto degli altri fre-
quentatori dell'area. 
In quartiere sono presenti pini, 
abeti, platani, ippocastani; al-
cuni cespugli e qualche raro al-
bero da frutto, come i melogra-
ni. 
 

Gli alunni della Classe I B 
Diego Chessari 

Saimir Michelazzo 
Bongiorno Giacomo 
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Grazie a Papa Pio X è nato il 
quartiere di San Pio X nel terri-
torio della Circoscrizione n. 3 
del Comune di Vicenza. 
Sorto tra gli anni '50 e '70 gra-
zie alla creazione di un apposito 
PEEP, questa zona si trova tra 
Viale della Pace, la Caserma 
Ederle e Strada Bertesina, nella 
zona est del capoluogo. 
Cresciuto notevolmente a parti-
re dagli anni sessanta del seco-
lo scorso, è oggi un multietnico 
rione popolare, costituito da pa-
lazzi e condomini intervallati da 

diverse aree verdi; la viabilità è 
migliorata negli ultimi anni gra-
zie alla costruzione di alcune pi-
ste ciclabili e dossi rallentatori. 
In passato nel quartiere si sono 
verificati alcuni episodi di cro-
naca che avevano come prota-
gonisti alcune gang giovanili 
composte da italiani e stranieri. 

  

 
Nell’immagine il simbolo 
di Vicenza che comprende 
il quartiere di San Pio X. 
 

 
In foto la scuola media Antonio Barolini in Via 
Palemone a San Pio X. 

 
In foto l’asilo in via Calvi, uno dei due di San Pio X 

 

In foto la scuola elementare Gian Battista Tiepo-
lo in Via Palemone a San Pio X. 

 
Ecco qua la nostra chiesa di San Pio X, in via 
Gamba 
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INTERVISTA 
Vi raccontiamo la storia del nostro quartiere con varie interviste 
e vi facciamo vedere com’era e com’è. 



 

 

 

 

 

Partiamo intervistando la 
nonna di Dimitri 
La vecchia chiesa era dove 
sorge oggi il centro 
parrocchiale. La chiesa vecchia 
era sorgeva dove ora fino a 
qualche anno fa sorgeva la 
palestra dell'Altair. Quando 
hanno costruito la nuova 
palestra, la vecchia chiesa 
l’hanno dovuta demolire. 
Le scuole erano in Via Calvi. 
Alcune classi elementari, vari 
anni dopo, si sono spostate in 

via Toaldo, dove adesso si trova 
l'Aster 3. 
Prima che arrivassero le ele-
mentari, in via Toaldo c'era l'a-
silo che è stato poi fatto nuovo 
in via Calvi. 
Non c'erano ancora le zone 
delle piscine che arrivarono nel 
1980. 
Non c'erano Via Corbetta, Via 
Dalla Scola, Piazzetta Fabiani, 
Via Gamba e neppure c’era 

quella parte di quartiere che 
oggi si estende fino a via Belli e 
via Nicolò Vicentino. 
I ragazzi giocavano tranquilla-
mente nelle strade perché 
all’epoca circolavano poche au-
tomobili, al contrario di oggi; 
con le biciclette i ragazzi si di-
vertivano anche sulle cosiddette 
montagnole che occupavano le 
attuali zone di Viale Giorgione e 
che ora sono state sostituite da 
fabbricati edilizi, strade e par-
cheggi asfaltati per le automo-

bili. 
Allora non c’erano problemi di 
inquinamento come ai nostri 
giorni, perché le automobili non 
circolavano molto 
frequentemente come al giorno 
d'oggi, anche se i motori, meno 
tecnologici, inquinavano 
comunque. 
I negozi presenti allora erano 
solo quelli alimentari; poi c’era 

l'edicola, la merceria e la 
cartoleria. 
Ora invece facciamo un salto 
un po' più in la. La mamma 
di Daniele ci racconterà 
com'era il quartiere quando 
era bambina e dei 
cambiamenti che ha notato 
nel corso della sua 
vita(1980) 
In quegli anni visti il poco 
inquinamento e l'assenza dei 
parco-giochi, i ragazzi 
giocavano nelle proprie vie 
oppure si andava a giocare per 
le strade del quartiere. 
Prima della costruzione del 
supermercato A&O, si trovava 
una montagnola di terra in cui 
si poteva andare con la 
bicicletta. 
Le scuole sono sempre rimaste 
queste che ci sono in via 
Palemone. 
I negozi non sono cambiati e al 
posto del caffè “ASTERISCO” 
c'era una banca. 
Un tempo si poteva andare 
tranquillamente nelle vie del 
quartiere perché non c'erano 
extracomunitari che oggi danno 
fastidio alle persone. 
Come supermercato c'era il 
FOSSER, dove oggi sorge il 
PRIX. 
Ora, intervistando il papà di 
Martina, ritorneremo un po’ 
più indietro negli anni 
La popolazione è aumentata ri-
spetto agli anni scorsi, soprat-
tutto per un aumento di stra-
nieri arrivati nel nostro quartie-
re.

INTERVISTA 
Ora intervisteremo i nostri genitori e i nostri nonni per avere alcune 
informazioni di com'era il nostro quartiere e di com'è cambiato nel 

 
Un’immagine delle piscine in Via delle Piscine a San Pio X. 
Soprattutto d’estate esse diventano un luogo ricreativo mol-
to frequentato da diverse famiglie del quartiere e non. 
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Una volta, essendoci state po-
che costruzioni, la poca circola-
zione di macchine e quindi me-
no smog, si riusciva a giocare 
nelle piazzette e nei punti verdi 
che non mancavano. 
Al quel tempo i punti di ritrovo 
dei ragazzi erano soprattutto la 
chiesa e la scuola, luoghi 
ancora adesso importanti per il 
ritrovo. Nei tempi passati, per 
divertirsi e stare in compagnia, 
bastava veramente poco. 
Nel quartiere di San Pio X si 
facevano anche molte feste nei 

condomìni: ci si organizzava in 
modo che ogni famiglia 
portasse qualcosa da mangiare 
e da bere in cortile, facendo 
così una gran festa tutti 
assieme. 
 
SAN PIO X OGGI 
Via Giurato è la strada che divi-
de ancora oggi San Pio x in 2 
frazioni: la parte nuova e la 
parte vecchia. La parte nuova, 
con le piscine, è sorta negli anni 
tra il 1980 e il 2000. Alcune zo-
ne sono state ristrutturate e 

modernizzate. Anche le carceri, 
ubicate in Via Dalla Scola al 
confine nord-orientale del quar-
tiere, sono state costruite in 
tempi abbastanza recenti. Poi 
per il resto non ci sono state 
modifiche. 
 

Gli alunni della Classe I B 
Pietro Bocchese 

Dimitri Maran 
Martina Montemezzo 

Daniele Perrucci 

 

 
 
 

 
 
:

Com’era il quartiere prima? 
All’ inizio era tutta campagna, 
c’erano tanti campi e quattro 
case coloniche. 
Quanti sono i libri de 
“La Rondine”? 
I libri della “Rondine” sono 
quattro. 
Quali titoli ricordi? 
Mi ricordo che il primo si 
chiama “San. Pio X a volo 
di rondine”, il secondo è 
intitolato “Storie di vita e 
di lavoro”, il terzo si chia-
ma “Storie di accoglienza e 
di migrazioni” e l’ultimo è 
“La musica, una cosa seria”. 
Come avete fatto ad illustrarli? 
I più anziani de “La Rondine” 
sono stati intervistati e le foto 
erano di qualche pensionato; 
sono stati aiutati dai giornalisti 
e professori della scuola media 
Barolini. 
Perché hanno scelto proprio 
il nome “Rondine”? 

Hanno dato il nome “Rondine” 
per un significato di libertà e 
compagnia. Gli anziani stando lì 

dentro, sono felici e si diverto-
no e per loro sembra tornare 
giovani. 
Quando hai cominciato ad 
andare a “La “Rondine”? 
È nata nel 1983 e hanno co-
minciato ad andarci nel 2002. 
Quante coppe hai vinto a 
“La Rondine”? 
Io, Luigi Rossi, ho vinto quattro 
coppe nel gioco delle bocce. 

Io, Renzo Galvanetti, ho vinto 
tre coppe e una medaglia 
d’oro. 

Il luogo all’interno e 
all’esterno è cambiato 
da quello di prima? 
Si, che è cambiato, perché 
prima di diventare “La 
Rondine” era la fattoria 
della famiglia Zeppi e Mac-
cà. Adesso l’hanno rinno-
vata rifacendo il campo da 
bocce e hanno aggiunto il 
condizionatore per le gior-
nate afose. 
Quali stanze ci sono? 

Appena si entra si trova un bar, 
c’è una sala apposta per gioca-
re a carte dove fanno diversi 
tornei di Scopa e Scala quaran-
ta. All’esterno c’è un giardino 
con un pozzo antico. 
 

Le alunne della Classe I B 
Aurora Rossi 

Aurora Galvanetti 
 

INTERVISTA ai nonni de “La Rondine 
Abbiamo intervistato i nostri nonni pensionati: Luigi Rossi e Renzo 

Galvanetti. 
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La regione Veneto è ricca di a-
ree naturali e parchi, sia grandi 
con un’importanza nazionale, sia 
piccoli situati all’interno della 
città. 

Il parco più conosciuto a Vicenza 
è il Parco Querini. Situato in 
centro storico, è caratterizzato 
da vaste estensioni a prati, de-
limitate da un esteso boschetto 
ricco di piante ed ha 
un’estensione di più di 120.000 
metri quadrati. 

Il secondo parco più conosciuto 
è il Giardino Salvi, un giardino 
pubblico situato anch’esso nel 
centro storico di Vicenza, adia-
cente alle mura di Piazza Castel-
lo, in Piazzale De Gasperi. 

Il terzo parco più conosciuto è 
l’Oasi degli Stagni di Casale, che 
è una delle ultime zone umide di 
quest’area geografica; seguita 
dall’Oasi della Valletta del Silen-
zio, che è un luogo privilegiato 
che i turisti possono trovare do-
po le visite alle vicine Ville, La 
Rotonda e Valmarana ai Nani. 

In particolare Parco Querini, che 
prende nome da Palazzo Capra 
Querini, si trova nelle vicinanze 
di contrà San Marco e venne 
aperto nel 1971 dopo un lungo 
dibattito sul suo utilizzo. Prima 
di essere aperto al pubblico era 
un possedimento della famiglia 
Rezzara. Nel parco è collocato 
un tempietto monoptero, co-
struito in stile classico da Anto-

nio Piovene nel 1820; presenta 
colonne ioniche con funzione di 
sorreggere la cupola. 

In una parte del parco, nei pres-
si dell’entrata Rodolfi, nel Gen-
naio 2010 è stato inaugurato il 
“Parco delle Scienze”, un alle-
stimento con sette attrazioni lu-
dico-didattiche pensate per i ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni, per la 
comprensione di fenomeni fisici, 
come la riflessione della luce, le 
vibrazioni, la frequenza dei suo-
ni e le illusioni ottiche. 

 

Gli alunni della Classe II C 
Walter Ariguzzo 
Alessandra Colò 

I PARCHI A VICENZA 
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DESCRIZIONE 
 

 
Il parco prende nome da palaz-
zo Capra Querini, che si trova 
in Contrà San Marco, una resi-
denza nobiliare di cui il parco 
costituiva il giardino. Divenuto 
di proprietà della famiglia dei 
conti Rezzara, il parco venne 
aperto al pubblico nel 1971 do-
po un lungo dibattito sul suo u-
tilizzo. Il Comune scelse di pre-
servare il verde arrivando a un 
accordo per la sua cessione. 
 
Il Parco Querini si colloca nel 
settore nord-orientale del cen-
tro storico, circondato per due 
lati dalle sponde del fiume Bac-
chiglione e dal suo affluente 
Astichello, e per il terzo lato 
dalla linea delle mura venezia-
ne, lungo l'odierno viale Rodol-
fi. Dal retro di palazzo Querini 
si diparte un maestoso viale al-

berato che, fiancheggiato da 
statue di soggetto classico, 
percorre longitudinalmente il 
parco, fino a giungere allo sta-
gno che circonda un isolotto 
non accessibile al pubblico no-
nostante il ponte pedonale, 
sormontato da un tempietto. 
Il tempietto, costruito in stile 
classico da Antonio Piovene nel 
1820, presenta colonne ioniche 
a sorreggere la cupola. Alla ba-
se del tempietto recenti lavori 
di risistemazione hanno messo 
in luce un'antica ghiacciaia che 
veniva utilizzata per conservare 
il ghiaccio che si formava d'in-
verno nello stagno, per rinfre-
scare cibi e bevande nella bella 
stagione. Dietro lo stagno, dal 
lato opposto del parco rispetto 
a palazzo Querini, sono colloca-
te le rovine delle serre e voliere 
e l'abside della chiesa di Santa 
Maria in Araceli. 
 
Vi si accede da quattro ingres-
si: dall'ingresso "Rodolfi", da 

una recente passerella pedona-
le che lo collega direttamente 
all'ospedale, dall'ingresso "Ara-
celi" e dal piccolo ingresso 
"Porta Papa”. L'originario in-
gresso da palazzo Querini, che 
ospita una sede della provincia 
di Vicenza, è chiuso, così come 
il primo tratto del viale com-
promettendo l'integrità storica 
del parco e, in parte, la conti-
nuità visiva. 
 
Il parco è meta giornaliera di 
persone di tutte le età e di pra-
ticanti del jogging e dello sport 
in generale. Durante l'estate 
vengono svolte manifestazioni 
sportive e musicali. Oltre che di 
specie vegetali, è ricco di fauna 
selvatica e domestica, come 
conigli, anatre, galline e piccio-
ni 

IL PARCO QUERINI 
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STORIA RECENTE 
 

Nel gennaio 2010 è stato inau-
gurato, in una parte del parco 
nei pressi dell'entrata Rodolfi, il 
"Parco delle scienze", sette at-
trazioni ludico-didattiche, come 
l'albero delle visioni, il triangolo 
impossibile, i tubi comunicanti, 
l'organo di Pan, la batteria a 
mano, il caleidogiro e le carruco-
le, pensate per ragazzi dai 6 ai 
14 anni, per la comprensione di 
fenomeni fisici, come la riflessio-
ne della luce, le vibrazioni, la 
frequenza dei suoni e le illusioni 
ottiche. 

Parco Querini è diventato uno 
dei simboli dell'alluvione che ha 
colpito Vicenza nei primi giorni 
del novembre 2010. La pressio-
ne dell'acqua, che ha ristagnato 
per giorni trasformando il parco 
in un enorme stagno, ha dan-
neggiato le recinzioni, il muro di 
cinta, numerose alberature, la 
peschiera, i servizi igienici e ha 
rovinato il fondo dei vialetti. Il 3 
febbraio 2011 l'area verde è sta-
ta in parte riconsegnata alla cit-
tà, dopo un lungo lavoro di ma-
nutenzione. Nel corso dei mesi 

successivi è stata resa nuova-
mente agibile la zona del bo-
schetto e l'ingresso Araceli, che 
era rimasto danneggiato dal 
crollo di parte della cancellata. 
Nei primi giorni di maggio 2011 
il parco è stato abbellito da 19 
panchine d'artista, 18 delle quali 
realizzate da artisti e una dalle 
classi terze delle scuole medie 
del Istituto Comprensivo 8, 
nell'ambito di un'iniziativa con-
giunta dell'associazione Amici dei 
Parchi di Vicenza e della Bibliote-
ca Internazionale La Vigna.

 

 
I CONIGLI DEL PARCO 

 
Senza alcuna via di scampo, 
malati gravemente e destinati a 
morire con forti dolori. 
Così i volontari dell’Enpa 
e i veterinari dell’Ulss 8 
hanno trovato i conigli 
della colonia che da anni 
staziona al parco comu-
nala. È in atto la cattura 
di centinaia di esemplari, 
ma a differenza delle al-
tre due volte in cui sono 
stati presi e portati in un 
posto protetto, ora i co-
nigli sono destinati ad 
essere soppressi. Il mo-
tivo è la mixomatosi, 
una malattia propria dei 
lagomorfi (conigli e lepri) che si 
diffonde velocemente e non è 
curabile. Per questo motivo è 
stata ordinata l’immediata cat-

tura e abbattimento di tutti i 
conigli del parco Querini.  

La mixomatosi non si trasmette 
né all’uomo né ad altri animali. 
Alcuni esemplari sono già stati 
soppressi, utilizzando la tecnica 

dell’eutanasia. Catturati dai vo-
lontari dell’Enpa, che da anni si 

occupano del caso della 
proliferazione dei conigli 
al Querini, gli animali 
vengono consegnati ai ve-
terinari che hanno orga-
nizzato una clinica mobile 
nel parco e, prima di i-
niettare la dose letale, li 
addormentano con 
un’iniezione contenente 
anestetico. Date le di-
mensioni della colonia in-
fetta, pari ad alcune cen-
tinaia di esemplari 
l’intervento non si conclu-
derà in fretta, ma richiede 

operazioni di controllo e di cat-
tura, con periodiche chiusure 
del parco. 

 

IL PARCO QUERINI 
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Fare sport a Parco Querini immersi nel verde 
 

Ogni anno c’è la possibilità di 
partecipare alla fortunata mani-
festazione estiva “Ginnastica nei 
parchi”, organizzata da diverse 
associazioni e società sportive vi-
centine, e prevista ininterrotta-
mente nel periodo che va dal 9 
giugno al 7 settembre.  
L’occasione per tutti, grandi e 
bambini, di frequentare il più 
grande parco cittadino, e di vi-
verlo attraverso le più diverse at-
tività, fatte all’aria aperta, in ora-
ri comodi e con istruttori qualifi-
cati: il tutto senza iscrizioni o pa-
gamenti. 

Saranno a disposizione due pal-
chi che consentiranno il contem-
poraneo svolgimento di attività 
differenti: uno verso contrà Chio-
are, vicino alla Porta del Papa, il 
secondo nella zona dietro la 
Chiesa di Araceli, 

to Palco del Tempietto. Altre atti-
vità che non hanno bisogno del 
palco si  terranno in una zona 
denominata La Radura, che si 
raggiunge percorrendo un sentie-
ro a destra entrando da Via Ro-
dolfi. 
 

Le alunne della Classe I B 
Ludovica Nardi 
Giulia Perrone 

Sara Stefanovska 
Elisa Trevisan 
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Il lago di Fimon è uno specchio d’acqua 
di medie dimensioni. È poco profondo e 
si trova in comune di Arcugnano, in pro-
vincia di Vicenza, tra le frazioni di Pia-
nezze e Lapio. È un "residuo glaciale" 
racchiuso nella "Valle di Fimon", il cui 
unico sbocco sulla pianura è nel breve 
tratto di congiunzione tra le frazioni di 
S. Croce Bigolina e Longara. Nonostante 
le dimensioni ridotte, si tratta di un po-
sto incantevole che può raccontare molto 
tramite la sua flora, la fauna e la storia, 
essendo molto antica la sua origine. Infatti 
deriva da una glaciazione che risale al 
Neozoico e l’uomo l’aveva prescelto fin 
dalla notte dei tempi come luogo adatto 
per abitarvi. 

L’estensione attuale è il risultato delle 
opere di bonifica occorse durante il XV 
secolo, mentre prima occupava l’intera 
vallata. Gli innumerevoli ritrovamenti 
archeologici avvenuti in zona sono il 
frutto dell’attività iniziata dal naturalista 
vicentino Paolo Lioy nell’Ottocento. Da 
questi ritrovamenti è stato scoperto che 
gli insediamenti umani sul lago furono 
più d’uno: sono almeno due quelli 

databili in epoche chiaramente distinte 
quali il Neolitico e l’Età del Bronzo. I 
reperti più considerevoli hanno a che 
fare con resti di capanne e di focolari di 
diverse fogge. Sono rinvenuti anche 
utensili e armi in selce e osso, oggetti di 
ceramica e una tomba. Tra i vari 
percorsi che sono stati ricavati oggi 
intorno al lago ce n’è uno chiamato 
“Percorso Archeologico Valli di Fimon” dove 
è possibile vedere tutto questo. 

Invece, se parliamo di natura il lago 
espone splendidi esemplari di vegetazione 
come salici, pioppi, ninfee e castagne 
d’acqua: un frutto che oggi si trova solo 
qui, con il sapore simile a quello delle 
castagne di terra. Il lago è popolato 
anche da molte specie ittiche tra cui la 
carpa, la trota, il luccio e l’anguilla. 

È percorribile la strada sterrata che lo 
costeggia; se lo vediamo da un posto più 
alto, l’ambiente offre un magnifico 
scorcio della campagna vicentina e dei 
Colli 
Berici. 

 

 

I depositi alluvionali hanno livellato il fondo dalla 
valle alla grande pianura padana. La valle è sem-
pre stata paludosa, ma già dall'Età del Bronzo ini-
ziò ad essere frequentata ed abitata da alcuni po-
poli nomadi. Facendo degli scavi sono stati ritrova-
ti dei resti di palafitte, utensili e armi da caccia e da 
pesca risalenti al Neolitico. L'opera dell'uomo in epo-
ca storica ha determinato un progressivo consolida-
mento degli strati torbosi ed il drastico ridimensio-
namento degli specchi lacustri,  di cui il Lago di Fi-
mon è l'ultimo rimasto. 

 

 

IL LAGO DI FIMON 
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Rachele ha intervistato sua nonna, la signora Ernani Mirella. 

Com'era il lago di Fimon? 
Per noi era bellissimo a quei tempi, ed era molto 
pulito e curato. 
C'erano molte piante? 
C'erano molti tipi di piante ed era pieno di bellissi-
me ninfee. 
Era molto paludoso? 
No, non era molto paludoso. 
C'erano animali? Quali? 
Si c'erano molti animali come pesci, uccelli,… 
Com'è oggi il lago, secondo te? 
Beh, oggi il lago è molto meno curato rispetto ad 
all'ora, ma rimane sempre un bellissimo lago. 
Cosa si poteva fare al lago? 
Si poteva camminare, nuotare, fare dei bei picnic 
all'aria aperta, andare in barca e pescare. 

Ti piace di più oggi o all'epoca? 
Mi piace di più com'era all'ora, perché era meno in-
quinato. Si poteva arrivare in bici, c'erano pochis-
sime macchine e c'era una pista da ballo con l'or-

chestra. 

 

Giulia ha intervistato sua nonna, la signora Bollin Maria Teresa. 

Come si poteva arrivare facilmente al lago? 
Quarant’anni fa non c'erano molte macchine e 
quando si arrivava ad un bar si poteva fare un giro 
a piedi o in bici. 
Ti piace di più adesso o all'epo-
ca? 
A me piaceva all'epoca e mi piace 
anche adesso, una volta era più 
bello perché c'era più verde e poi 
non c'erano le macchine e si arri-
vava a piedi, ma adesso in pri-
mavera è un bellissimo posto do-
ve camminare  perché ci sono 
anche molte piante in fiore. Era meglio una volta, 
quando si camminava. 
Cosa si poteva fare, quali erano le attività più 
praticate? 
Camminare, correre, fare i giri del lago in bicicletta, 
fare campeggio e per pescare il sabato e la dome-
nica. 
C'erano molti animali? Quali? 
C'erano molti animali, uccelli , cigni, le galline degli 
abitanti vicino al lago, molti tipi di pesci di acqua 
dolce,… 

C'erano molte piante? C'erano più piante 
all'epoca oppure adesso? 
Si c'erano moltissime piante, fiori, le case dei con-
tadini li vicino avevano i vigneti e a volte si andava 
a “rubarne” un po'. C'erano più piante all'epoca con 

moltissime ninfee. 
Rispetto ad oggi il lago è più o 
meno paludoso? 
C'era più acqua, non venivano le 
macchine perché si arrivava a piedi 
o in bicicletta. 
Era molto visitato? 
Si. andare al lago di Fimon era come 
fare una bellissima gita. C'erano mol-

te persone che correvano, facevano ginnastica,... 
Hai fatto qualche quadro sul lago di Fimon? 
Si, ne ho fatti parecchi e sono tutti bellissimi. Lago 
di Fimon ora è noto per fare ginnastica, ma ora che 
ci sono le macchine non si respira più aria buona e 
bisognerebbe bloccare le macchine qualche chilo-
metro prima. Bisognerebbe averne più cura. 

Gli alunni della Classe I B 
Alberto Balbi, Elena Ciobanu, 

Giulia Valeria Rossetto, Rachele Saggin 

INTERVISTA 
Abbiamo intervistato i nostri nonni per scoprire più cose sul lago di 

Fimon. 
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Vi è mai capitato di conoscere 
le qualità di un ruscello, di un 
fiume o di un torrente? 
A me sì; mi è capitato la prima-
vera scorsa quando con i miei 
compagni di classe sono andata 
in un'oasi naturale non lontano 
dalla mia scuola. 
Quest’oasi si trova a Val dei Mo-
lini, una vasta area verde con 
più di 40.000 metri quadrati di 
prati e boschi. 
Un tempo in questa zona si col-
tivavano mais e frumento per 
assicurare il funzionamento del 
mulino idrico. 

Negli anni Settanta questo am-
biente naturale è stato sistema-
to per dare la possibilità ai 
gruppi scout di avere uno spa-
zio aperto per svolgere attività 
educative e ricreative. 
Successivamente il luogo è sta-
to aperto anche ad altre fasce 
d’età, con l’idea di trasmettere 
a tutti l’interesse e il rispetto 
della natura: un modo semplice 
per permettere a tutti di pro-
teggere e salvaguardare flora e 
fauna del posto. 
In Val dei Molini scorre un ru-
scello, il Rio Ferrara. Con gli e-

sperti abbiamo analizzato le 
sue acque e abbiamo visto 
quali specie animali e vegetali ci 
vivono per capire se l’acqua del 
canale è inquinata. L’ambiente 
acquatico si presenta abbastan-
za pulito perché ci vivono ani-
mali come i crostacei, le larve di 
effimere, i ditischi e le larve di 
libellule, ma anche perché 
l’area è una zona isolata e 
quindi le acque di questo ru-
scello non possono essere con-
taminate dalle industrie. 
Sempre con gli esperti abbiamo 
classificato le specie che ci vi-
vono e le abbiamo guardate al 
microscopio. 
Se si fa attenzione e non si fa 
rumore, si possono incontrare 
animali timidi come il daino e il 
capriolo. 
Questo luogo ti fa venir voglia 
di amare la natura e protegger-
la. È un punto di riferimento 
anche per le scuole, le quali, vi-
sitando questa valle, trasmet-
tono ad alunni ed insegnanti il 
rispetto della natura che ci cir-
conda. 

Giorgia Costa 
Classe II C 

 
 

L' anno scorso con la scuola 
siamo andati in gita alla Valle 
dei Molini, un luogo immerso 
nella natura dei Colli Berici, ricco 
di vegetazione: piante, alberi e 
un bellissimo ruscello. 
Il posto é anche abitato da anfi-
bi e animali acquatici. 
È bello da visitare in primavera 
con le fioriture di tutte le piante. 
Adatto agli amanti della natura, 
è un bel posto ideale per lunghe 

camminate. Ci sono pochi cam-
biamenti apportati 
dall'uomo. È un posto adatto per 
rilassarsi e per stare con la na-
tura. È un luogo da esplorare 
completamente con tutte le sue 
caratteristiche come le tantissi-
me piante intorno al ruscello con 
un acqua' pulitissima e gli ani-
mali del luogo. È un posto dove, 
dopo esserci stati una volta, si 
avrà il piacere di ritornarci. 

La cosa più bella del luogo per 
me è stato il ruscello che non 
era di acque molto abbondanti. 

 
Sara Jankovic 

Classe II C

LA VAL DEI MOLINI 
Un’esperienza con la natura 
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Un campo estivo adorato da mol-
ti ragazzi di elementari e medie 
frequentanti le riunioni di cate-
chismo e GEM (ovvero catechi-
smo per studenti delle medie). 
I ragazzi si ritrovano nella casa di 
Fongara, una frazione del comu-

ne di Recoaro Terme in provincia 
di Vicenza per una settimana. 
È possibile frequentare il campo 
anche d’inverno ma per solo un 
weekend, la settimana d’estate, 
però,  è molto più ricca di giochi 
e attività di gruppo. Inoltre per 
due volte a settimana si svolgerà 
una lunga passeggiata per i bo-
schi dalla mezza mattinata al 
tardo pomeriggio: una vera e 
propria avventura completamen-
te immersi nella natura!!! 
Oltre alle camminate gli animato-
ri organizzano molti giochi di 
gruppo, che insegnano come 
comportarsi in comunità e come 
stare insieme serenamente con 
 le altre persone. 
 

 
 

 
 

 
La chiesa in cui si celebra la 
messa prima di sistemarsi 

 
Una delle 5 camere che 

ospitano all’incirca 8 ragazzi. 

FONGARA 
Immersi nella natura 
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A differenza della 
maggior parte dei 
parchi naturali, rita-
gliati in zone sostan-
zialmente omogenee 
e con interesse pre-
valentemente natu-
ralistico, il parco al-
togardesano è carat-
terizzato da forti 
contrasti altimetrici 
(si va dai 65 metri 
della riviera ai quasi 
2.000 delle vette più 
elevate), climatici, 
vegetazionali, sociali ed econo-
mici. 
Il paesaggio è fortemente carat-
terizzato dalle variazioni ambien-
tali: l’azzurro delle acque e il 
verde dei colli fino a Gargnano; 
poi il piano orizzontale dello 

specchio lacustre e la verticalità 
delle falesie nell’alto lago, la mo-
bile fluidità dell’elemento acqueo 
e la durezza scabra delle rocce.  
Lago e monti, atmosfere alpine e 
sapori mediterranei: sono questi 
due elementi a definire la geo-

grafia dell’Alto 
Garda Bresciano, 
e a renderlo un 
territorio unico 
dalla celebrata 
“mediterraneità” 

della fascia co-
stiera si passa, 
nel volgere di 
pochi chilometri, 
ad un ambiente 
tipicamente alpi-
no, formato dal 
massiccio delle 
Giudicarie. No-

nostante la molteplicità dei diver-
si habitat che conserva al suo in-
terno, il Parco è un ambiente 
omogeneo ed organico, stretta-
mente correlato alla presenza 
della massa d’acqua del lago di 
Garda. 

 

 

 

La flora, grazie agli ambienti 
climatici molto diversi tra loro, 
spazia dalla macchia mediterra-
nea ai boschi alpini e alle prate-
rie d'alta quota; la parte florea-
le, grazie alle vicende legate al-
le glaciazioni che non hanno in-
teressato le cime delle monta-
gne che circondano il lago (il 
ghiaccio arrivava sui 1500/1600 
metri), vede una insuperabile 
presenza di varietà e di rarità a 

volte endemiche e a volte raris-
sime o addirittura esclusive. 
Rilevante per quello che riguar-
da la fauna ittica è la presenza 

nel lago di una specie endemica 
come il Carpione. 
Per quello che riguarda gli uc-
celli abbiamo presenza acquati-
ca quali: pellicani e fenicotteri, 
poi diverse specie di anatre, ci-
gni, folaghe, aironi, ecc.. 
Per quello che riguarda la fauna 
dei boschi oltre a quella tipica 
delle alpi abbiamo anche la pre-
senza dell'Orso, che però non è 
pericoloso per l'uomo. 
 

IL LAGO DI GARDA 

La flora e la fauna 

Origine geologica 
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È temperato, con aspetti di cal-
do-arido che differenziano il La-
go di Garda dagli altri laghi pre-
alpini, più umidi e freddi, se-
condo rilevazioni effettuate 
dall'Osservatorio meteorologico 
e stazione sismica.  

Queste condizioni particolar-
mente favorevoli si devono 
all'influsso mitigatore ed alla vi-
cinanza dell'acqua che ha tem-
perature relativamente elevate: 
in superficie si possono rag-
giungere i 25 °C, a 50 m di pro-

fondità si ha una temperature 
media di 13 °C ed a 100 m di 
8,5 °C, e quella del Lago di 
Garda è la più elevata tempera-
tura abissale misurata nei gran-
di laghi prealpini. 

 
 

 

Per millenni l'albero, il bosco, la 
vegetazione in generale, hanno 
accompagnato l'uomo: per pro-
durre il fuoco con cui scaldarsi, 
con cui cucinare e con cui fonde-
re i metalli è necessaria la legna; 
con il legno si costruiscono di-
ghe, città, mezzi di trasporto, 
utensili, mobili; la vegetazione 
distrutta regala all'agricoltore il 
suolo fertile per le sue colture; 
l'albero, i vegetali, producono 
l'ossigeno a noi necessario utiliz-
zando l'anidride carbonica, tossi-
ca per noi; la vegetazione conso-
lida il suolo, lo protegge dal ru-
scellamento erosivo delle acque 
e dall'azione di asportazione del 
vento, offre riparo agli animali. 

E l'uomo ha imparato a "ripaga-
re" la natura per questo suo "ac-
compagnamento" mettendo a 
punto e perfezionando modelli 
per la gestione ottimale del pa-
trimonio forestale, cercando di 
conciliare il fattore produttivo 
con quelli estetico e protettivo, 
provvedendo ad opere di rimbo-
schimento. Nel Parco dell'Alto 
Garda Bresciano questo stretto 

legame è evidente: le migliori 
fustaie si trovano su suoli pub-
blici, mentre nelle aree di diffu-
sione del bosco ceduo, vige la 
proprietà privata. Questo a cau-
sa della secolare difficoltà della 
gente costretta a ricavare il 
massimo reddito dal bosco, me-
diante il taglio di legna. Ma con-
frontando la situazione attuale 
delle aree boscate del Parco con 
fotografie dei primi del Novecen-
to si nota una profondo cambia-
mento a livello paesaggistico: le 
aree coltivate a grano, segale o 
patate sono completamente 
scomparse, lasciando spazio e 
venendo sostituite dalle vegeta-
zione. 

 
 

 

Il lago e i suoi dintorni sono un 
vero paradiso per gli appassio-
nati di outdoor e gli amanti della 
natura. I veri appassionati, han-
no anche la possibilità di visitare 
diversi parchi naturali e zoo che 
si trovano nei pressi del lago e 
che hanno come scopo quello di 
salvaguardare la natura e diver-
se specie animali, del luogo e 
provenienti da paesi. Da Arco a 
Pescheria del Garda il Lago di 
Garda offre paesaggi naturali 

piacevoli e diversi tra loro. Si 
possono ammirare aspre sco-
gliere, pittoreschi oliveti, verdi 
vallate, alte montagne e lunghe 
spiagge, ogni parte del lago ha 
qualcosa di speciale da offrire! 
Come sono diverse la flora e la 

fauna a seconda di dove ci tro-
viamo al Lago di Garda, così so-
no diversi i parchi naturali che si 
trovano a ridosso delle sponde 
del lago più grande d’Italia.  
 

Gli alunni della Classe I B 
Guenaba Bance 

Diana Meneganzin 
Emily Sartori 

La vegetazione 

Parchi nazionali 

Il clima 
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La natura è una cosa da rispetta-
re e da amare allo stesso tempo. 
L'anno scorso, proprio per farci 
comprendere questi importanti 
valori, i nostri professori hanno 
organizzato una gita a Pa-
dova, con lo scopo di visi-
tare l'orto botanico. Ab-
biamo potuto ammirare i 
vari tipi di piante, alcune 
rare e altre comuni. 
 
L'orto botanico fu fondato 
nel 1545 ed è il più anti-
co orto botanico al mon-
do ancora situato nella 
sua collocazione origina-
ria. Nel 1997 l'orto botanico 
diventò patrimonio dell'umanità. 
Nacque per la coltivazione delle 
piante medicinali che costituiva-
no le fonti principali per la guari-
gione degli esseri viventi. Risale 
al 1585 la pianta più antica 
dell’Orto botanico; si tratta di 
una palma di San Pietro, cono-

sciuta come Palma di Goethe 
perché ispirò allo scrittore tede-
sco, in visita a Padova nel set-
tembre del 1786, una teoria sul-
la metamorfosi delle piante.  

 

Nell'Orto so-
no attualmente coltivate circa 
6000 piante di tutti i tipi, di tutti 
i climi e continenti, contrasse-
gnate da apposite etichette che 
riportano oltre al nome scientifi-
co della specie, l'iniziale o la si-
gla dell'autore che l'ha per primo 

validamente denominata e de-
scritta, la famiglia di apparte-
nenza ed il luogo di origine e, in 
questo caso, anche l'anno di in-
troduzione oppure di impianto in 
Orto. 

 
Una guida esperta e 
paziente ci ha spiegato 
tanti particolari sulla 
vita delle piante e so-
prattutto su come pren-
dersi cura di fiori, piante 
grasse e piante aromati-
che, il loro uso e la loro 
importanza. 
Crediamo non serva dire 
o aggiungere tanto altro: 
è semplicemente un posto 

fantastico. Visitatelo da maggio 
a luglio periodo di fioritura. 
 

Gli alunni della Classe II C 
Roberta De Feo 

Alieena Mia 
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Arrivando alla 
sorgente 
del PO 
 
Ero piccolo quando incontrai la natura 
per la prima volta, avevo circa sette 
anni. Era una calda mattina d'estate 
ed ero in vacanza in un pae-
sino vicino a Torino. C'era 
un'aria fresca ma il sole bat-
teva forte sui tetti delle case. 
Decidemmo di passare una 
giornata in montagna e ci re-
cammo sul Monviso per una 
passeggiata. Mi sentivo spaesato, 
la montagna era enorme e non 
riuscivo a orientarmi. C'era una di-
stesa immensa di fiori e il loro pro-
fumo era forte. Mi guardavo intorno 
incuriosito poiché non avevo mai visto 
un paesaggio del genere. Era un posto 
fantastico, sembrava che l’uomo non 

ci fosse mai passato e la natura mi av-
volgeva con profumi e colori. Ci in-
camminammo per i sentieri sterrati ti-
pici della montagna. Ricordo fiori di un 
rosso molto acceso sui quali si posava-
no api e altri insetti. Ad un certo 
punto fui colpito 

da 
due insoliti animali 

che attraversavano la vallata. Erano 
di un colore grigiastro e pensai che si 
trattasse di una famiglia di marmotte. 
Quella passeggiata nella natura conti-
nuava a stupirmi ogni secondo che 

passava. La cosa più bella e che ricordo 
con maggior piacere fu il nostro arrivo 
alla sorgente del fiume Po. Questo na-
sceva sotto a una pietra ed era molto 
particolare. L'acqua era limpidissima, 
tanto da potersi specchiare. Mi guar-
davo intorno e non credevo ai miei 
occhi, mi sembrava di essere in Pa-
radiso. Guardavo ogni minimo det-
taglio che la natura ci offriva e 
pensavo, pensavo e pensavo. Sì, 
pensavo proprio a quello che tu 
lettore di questo racconto stai 
immaginando. Scorreva così il 
tempo, come il fiume scorre-
va nel suo percorso e io co-

minciavo ad ammirare sempre di più la 
natura. 
 

David Petrovic 
Classe II C 

 

In campeggio 
 
L' estate scorsa io il mio amico 
Rafin siamo andati in campeggio a 
Bibione, in tenda 
abbiamo dormito 
insieme. Siamo andati 
con i miei genitori e 
siamo stati via tre 
giorni e due notti 
Quando siamo 
arrivati, per prima 
cosa abbiamo 
montato la tenda; 
poi siamo andati in 
spiaggia, dove 
siamo rimasti per 
quasi tutto il giorno. 
Il giorno seguente abbiamo deciso 

di visitare la città e, per evitare di 
inquinare, abbiamo preferito 
utilizzare la bicicletta come mezzo 
di trasporto. 
Rientrati in campeggio, siamo 

tornati nuovamente in 
spiaggia, 

dove 

abbiamo fatto anche una nuotata 
in mare. 
L'ultimo giorno di vacanza siamo 
andati a fare una passeggiata in 
un bosco, non lontano dal 
campeggio Al termine della 
giornata eravamo molto stanchi e 

faceva molto caldo; per 
fortuna c’erano gli 
alberi che ci 
proteggevano dal  
sole. Che bella 
invenzione gli alberi! 
 

Gabriele Piccoli 
Classe II C
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Avventura 
in mezzo alla 
natura 

Quando ero piccolo avevo una casa 
in montagna, a Tonezza, in provin-
cia di Vicenza. Era una casa alla 
quale ero molto affezionato perché 

aveva un bel giardino ed era im-
mersa nel verde della natura. Face-
vamo diverse escursioni tra boschi, 
sentieri, prati, colline, che natural-
mente erano tutti molto belli. Tra 
tutti i percorsi che c'erano quello 
che mi è rimasto nel cuore è il sen-
tiero della roccia Excalibur, uno dei 
luoghi più suggestivi dell'altopiano 
di Tonezza. Situato in una conca 
boschiva ricca di faggi e di abeti, 
esso ospita da sempre meravigliosi 
ciliegi in fiore durante tutta la pri-
mavera. 
Un tempo più numerosi, oggi i ci-
liegi, vecchi e ammalati, conserva-
no e disegnano ancora le linee di 
un paesaggio che si mantiene nel 
tempo. Una stradina diretta verso 
un bellissimo bosco ti conduceva al-

la roccia che aveva nel bel mezzo 
una bellissima spada. Naturalmen-
te, come nella leggenda, tutti quelli 
che arrivavano sul posto, tentavano 
di estrarla dalla roccia. Ma questo 
non era certo possibile! 
Intorno a questa spada sulla roccia 
c'erano tante “macchie” di muschio 
color smeraldo. 
Intorno a noi c'erano molti alberi 
che facevano a stento passare la 
fantastica luce del sole. 
Nonostante io sia stato spesso in 
molti bei posti, questo è uno dei ri-
cordi più belli che io abbia a contat-
to con la natura. 

Riccardo Regazzoni 
Classe II C

La mia 
esperienza 
sul Brenta 

L’estate scorsa sono andato con la 
mia famiglia e i miei zii lungo il 
fiume Brenta, un importante fiume 
italiano che nasce in Trentino Alto 
Adige dai laghi di Caldonazzo e di 
Levico. Esso rappresenta uno dei 
principali fiumi tra quelli che sfocia-
no nell'Alto Adriatico, a nord del Po. 
Siamo partiti di mattina e sul posto 
abbiamo trascorso tutta la giornata. 
Tutto questo ambiente naturale è 
tenuto con molta cura dagli abitanti 
locali, i quali nel tempo hanno an-
che sistemato delle aree attrezzate 
con barbecue per permettere ai tu-

risti di poter preparare grigliate di 
carne senza sporcare.  
L'acqua del fiume Brenta, molto 
fredda anche d’estate, non sembra 
inquinata, perché scorre molto lim-
pida. La fauna del fiume è ricca di 
varietà di pesci e il suo letto è for-
mato da sassi che l’acqua nel tempo 
ha arrotondato. Vorrei tanto fare 
questa esperienza di nuovo. 

Nikola Sofric 
Classe II C 

 

 

La natura 
del Bangladesh 
le Sundarbans 
Nel Bangladesh le grandi foreste 
sono per lo più scomparse. L’unica 
regione ampliamente ricoperta di 
manto boschivo sono le Sundar-
bans: qui le mangrovie costituisco-

no la più grande foresta di questa 
specie presente al mondo. Il nome 
Sundarbans deriva dall’albero Sun-
dari, il più comune al interno delle 
foreste di mangrovie di questa re-
gione. Dal 1997 le Sundarbans so-
no state iscritte nel patrimonio 
dell’umanità dell’Unesco per la bio-
diversità di questo territorio, in cui 
si possono tuttora trovare una 

grande varietà di animali e piante 
autoctone. 

Uddin Rafin 
Classe II C 

23 

Scuola Secondaria di Primo Grado – IC 4 “Antonio Barolini” – VICENZA 

RACCONTI NELLA NATURA 



 

 

 
 

Quella 
camminata 
pericolosa 
Sembrava una giornata normale, in-
vece mi aspettava una pericolosa 
camminata per arrivare sulla cima 
della montagna. 
Le nostre attrezzature erano molto 
fornite: scarpe con le suole di  
carro armato, vestiti con colori smor-
zati, uno zainetto, cerotti, disinfettan-
ti, bussola e carta topografica. 
La camminata era più che altro 
un’arrampicata su una parete rocciosa 
attraverso la quale si raggiungeva una 
baita molto accogliente. 
Qui, mi hanno offerto del buonissimo 
latte appena munto. 
Per ritornare a valle abbiamo percorso 
un sentiero che attraversava un bo-
sco. 
Abbiamo visto picchi, falchi e scoiatto-
li. 

Siamo stati molto attenti a non far 
rumore e abbiamo evitato di spezzare 
rami secchi o fare scricchiolii o calpe-
stare foglie secche. 
Solo nel silenzio abbiamo potuto ve-
dere molti animali come le donnole, il 
timidissimo capriolo e gli uccelli che si 
nascondevano fra l'erba e il fitto bo-
sco; mia sorella ha addirittura visto 
un'aquila. Con i miei genitori è sem-
pre un'avventura, soprattutto quando 

andiamo a visitare le montagne au-
striache, una formidabile palestra per 
tenersi in movimento nel modo più 
piacevole: con passeggiate slow da 
gustare passo dopo passo, oppure 
dedicandoci al corroborante nordic 
walking. 
 

Massimo Toninello 
Classe II C

 
 

INTERVISTA 
a mio zio 
Perché ti piace la natura? 
Perché è pulita, si respira aria buona 
in zone non inquinate. 

Che lavoro fai in natura? 
Sto a contatto con la natura perché 
sono un agricoltore. Coltivo soprat-
tutto grano. Quasi ogni giorno vado 
nei campi a coltivare e quando è e-
state e il grano è maturato, lo mieto, 
insieme ad altri agricoltori che sono 
in gran parte miei parenti. 
Inquini? Come cerchi di evitarlo? 
No, non inquino e cerco di evitarlo 
usando meno prodotti inquinanti. 
Uso il meno possibile l’auto per an-
dare nei campi. Cerco di fare un'a-
gricoltura biologica. 
Trascorri il tuo tempo più in na-
tura o in zone urbanizzate? 
In natura, o in zone poco cementa-
te, dove per esempio le strade non 

sono sterrate, dove ci sono prati e 
molti alberi, che ci aiutano a produrre 
ossigeno. 
Cosa ti piace di più della natura? 
Mi piace tutto della natura; mi piace 
soprattutto in primavera con i campi 
che si rivestono di nuovi colori e per-
ché il grano sta maturando, i fiori 
sbocciano e gli alberi si impreziosi-
scono di nuove gemme. 
Hai a che fare con gli animali? 
Come te ne prendi cura? 
Sì, ho alcuni animali: cani, galline, 
mucche e molti altri; me ne prendo 
cura, insieme ai miei parenti, nutren-
doli, pulendoli e accudendoli. 

Serena Gala 
Classe II C 
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INTERVISTA 

“Perché ami la 
natura?” 
Ieri sera ho posto alcune domande a 
mio zio Elvio sul perché ama la natura 
e come può essere protetta 
dall’uomo. Ho scelto proprio lui in 
quanto da sempre lo vedo entusiasta 
quando ne è a diretto contatto. 
Alla mia prima domanda: “Quando 
hai cominciato ad amare la natura 
e perché?’’ ha risposto che gli è 
sempre piaciuta fin da bambino per-

ché suo padre lo ha sempre accompa-
gnato a fare delle escursioni e gli ha 
insegnato ad osservarla. Oltre a que-

sto ha sempre posseduto animali do-
mestici con cui ha condiviso la sua vi-
ta. 
Alla seconda domanda: “Ti interes-
sano di più le piante o gli animali? 
’’ ha risposto che sono due cose di-
verse. A lui piace l’ambiente, cioè 
l’insieme di flora e fauna. Secondo lui 
una cosa molto importante e interes-
sante è osservare la natura in genera-
le. Questo porta ad una ricerca di co-
noscenza che induce al rispetto. 
Alla terza domanda: “Come si può 
proteggerla e tu come fai?’’ ha ri-
sposto che ognuno può proteggerla 
secondo le proprie capacità, che ini-

ziano dal semplice gesto di educazio-
ne e rispetto verso essa. Soprattutto 
bisogna essere sempre coerenti anche 

se può costare fatica e impegno, per-
ché il mondo non è solo nostro ma 
anche delle generazioni future. Biso-
gna quindi rispettare i doveri che o-
gnuno di noi ha, ad esempio, collabo-
rando attivamente con qualche asso-
ciazione che ha come scopo protegge-
re e conservare la natura. A questo 
proposito, mi ha risposto che lui qual-
che anno fa ha partecipato al progetto 
“Life’’ della Europe Community. Un 
progetto riguardante i Colli Berici che 
aveva come obiettivo rimettere in 
funzione delle pozze stagnanti. Pozze 
d’acqua che cinquanta, sessant’anni 
fa venivano utilizzate nei mesi delle 
piogge come riserve d’acqua per 
l’agricoltura e l’allevamento. Queste 
pozze ora non sono più utilizzate per 
l’agricoltura e l’allevamento in quanto 
l’uomo ha trovato altre soluzioni. Con 
questo progetto si è cercato di salva-
re, ripristinare e rimettere in funzione 
le pozze, molte delle quali sono state 
recuperate; purtroppo per alcune era 
troppo tardi, in quanto, rispetto a 
vent’anni fa, la biodiversità è scom-
parsa. L’impegno che si sono presi è 
comunque di divulgare la conoscenza 
di questi problemi ambientali e spie-
gare l’importanza della loro conserva-
zione. 

Giacomo Radin 
Classe II C 

 

 
 

INTERVISTA 
ad un'amante 
della natura 
Intervista a mia zia, ovvero un'aman-
te della natura. 
Vorrei chiederti delle informazioni 
sul tuo rapporto con la natura. 
Come mai sei amante della 
natura? 

Sono amante della natura perché in 
natura mi sento libera di essere ciò 
che voglio. 
Cosa preferisci della natura? 
Della natura preferisco un po' tutto, 
ma la cosa che amo di più sono i fiori 
profumati che colorano il mio 
giardino. 
Quali fiori preferisci? 
Per me tutti i fiori hanno una loro 
bellezza, ma quelli che preferisco 
sono le rose, le viole e i tulipani. 

Cosa coltivi? 
Io coltivo un po' di tutto, sia piante 
ornamentali che ortaggi. 
Hai a che fare con gli animali? 
Non ho animali in casa, però mi 
piacerebbe avere un cucciolo di cane 
di cui prendermi cura. 
Quali consigli mi potresti dare? 
Ama e rispetta sempre l'ambiente e 
gli spazi verdi della nostra città. 

Alessia Rampazzo 
Classe II C
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Il modo più semplice, ma non molto economico, di vivere mille avventure in un giorno 
solo, è quello di visitare uno dei molti parchi divertimenti sparsi per il mondo. Il più anti-
co si trova in Danimarca e si chiama Bakken, ha più di 400 anni! Disneyland in California 
è stato creato nel 1955. Come mai piacciono tanto? Forse perché si possono provare dei 
brividi in totale sicurezza; certo si devono sopportare lunghe e noiose code… cosa non si 
fa per divertirsi. 
Ne abbiamo scelti alcuni, considerati i più belli del mondo, non tutti sono a portata di 
mano, ma se capita di passare da quelle parti sono un buon modo per divertirsi. 
 
 

EUROPA PARK 
 

È il principale parco divertimenti tedesco ed uno 
dei maggiori in Europa, situato nella città tedesca 
di Rust. Il parco si estende su una superficie di 
710´000 metri ed al suo interno si trovano più di 
100 attrazioni meccaniche, tematiche e acquati-
che, suddivise in 14 grandi aree tematiche, ripro-
poste nel contesto delle maggiori nazioni europee, 
e 2 dedicate specificatamente ai bambini. 

 
 

PORT VENTURA 
 

Sorto nel 1994 a sud di Barcellona, riscosse ben 
presto un elevato successo ed in poco più di un 
decennio ha subito uno sviluppo tale da portarlo 
ai vertici per l'elevata accuratezza delle tematiz-
zazioni, grazie a un rigoroso progetto urbanistico 
globale e, contemporaneamente, per l'elevata 
spettacolarità tecnica di alcuni rollercoaster (mon-
tagne rocciose) che  permettono di considerare la 
struttura perfettamente equidistante dai modelli 
statunitensi di Six Flags e Disneyland. 

 
 

AVVENTURE SENZA RISCHI 
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PARCO HARRY POTTER 
Da qualche anno il Parco Harry Potter è diventato 
una vera attrazione per Londra e dintorni. Situato 
nella cittadina di Watford, il parco è nato dall'ini-
ziativa dei Warner Bros Studios, ed è meta di pel-
legrinaggio per gli appassionati del genere. Più 
che un vero parco divertimenti è la ricostruzione 
dei luoghi della saga del maghetto. 
La sua inaugurazione ufficiale al pubblico è avve-
nuto il 31 marzo del 2012; in seguito sono stati 
aperti altri parchi dedicati a Harry Potter e legati 
agli Universal Studios. 

 
 

 

SIX FLAGS MAGIC MOUNTAIN 
 

Si trova nei pressi di Los Angeles ed è stato inau-
gurato il 29 maggio del 1971 con il nome di Magic 
Mountain; venne poi ribattezzato col nome attuale 
visto che il parco si sviluppa lungo le pendici di 
una collina. La sua fama è legata al gran numero 
di montagne russe (18), tra cui la Full Throttle la 
più alta del mondo. 
Il parco è apparso spesso in serie tv e film, come 
nel Rollecoaster-Il grande brivido. 

 
 

PARCHI DISNEY 
 

La caratteristica dei parchi Disney è di essere par-
chi “a tema”, legati cioè al mondo Disney e, pro-
prio per questo, in continua evoluzione. Attual-
mente i parchi sono sei: quello californiano è il più 
vecchio (1955), mentre quello di Orlando (1973) 
è il più grande. Gli altri sono in Giappone, Francia, 
Hong Kong e Cina. 
I parchi non sono uguali, ma conservano la divi-
sione in aree tematiche: Adventureland, Frontier-
land, Fantasyland e Tomorrowland, che formano il 
“Magic Kingdom”. L’edificio più importante in tutti 
i parchi Disney è il Castello della Bella Addormen-
tata. 
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LEGO LAND 
 

Legoland è una catena di parchi di divertimento a 
tema basati sui giocattoli dell'azienda LEGO. At-
tualmente i parchi sono sette: il più grande si trova 
in California, mentre il più antico è quello di Billund, 
la città danese dove ha sede la LEGO. Il parco ha 
aperto nel 1968 e ogni anno è visitato da 1,6 milio-
ni di persone, il che la rende l'attrazione turistica 
della Danimarca più grande al di fuori di Copena-
ghen. 
 
 

 

FERRARI WORLD ABU DHABI 
 

È un parco a tema sull’isola Yas ad Abu Dhabi. 
Inaugurato nel Novembre 2010, è il primo parco 
progettato con temi connessi alla Ferrari. Conta 
circa venti attrazioni tra cui scegliere, ma per gli 
amanti del genere è imperdibile una corsa sul rol-
lercoaster che viaggia a 240 chilometri orari Per 
gli appassionati imperdibile anche l'emozione di 
entrare nell'abitacolo di una vera auto da Formu-
la Uno. 
 
 
 

 

GARDALAND 
 

Abbiamo tenuto per ultimo l’unico che forse tutti 
hanno potuto visitare: Gardaland. È un parco di 
divertimenti situato vicino al Lago di Garda e al 
suo interno ospita attrazioni meccaniche ed ac-
quatiche tematizzate. È stato aperto nel 1975 e 
da allora la superficie si è quadruplicata. L’ultima 
attrazione prevista per quest’anno è Shaman, 
montagne russe con doppio giro della morte e vi-
sione virtuale, ambientate nel mondo degli spiriti 
degli Indiani d’America.Il parco ogni anno è visita-
to da circa 3 milioni di persone ed è classificato al 

quinto posto nella classifica dei dieci parchi di di-
vertimento del mondo con il miglior fatturato. 
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1) Quanto deve durare una vacanza? 
A) A che cosa serve andare in vacanza? 

E’ così bello stare a letto. 
B) Una settimana è più che sufficiente! 
C) Dipende dalla meta. 
D) Una vita non basta. 

 
2) Quale mezzo di trasporto preferi-
sci? 

A) Mi basta la mia console. 
B) La mia auto per portare tutto il ne-

cessario. 
C) Treno, auto, aereo… basta che mi 

porti dove voglio in poco tempo. 
D) Anche con l’elefante, basta arrivare a 

destinazione. 

 
3) In un paese straniero… 

A) Non ci vado… Faccio troppa fatica. 
B) Per quanto mi è possibile non rinun-

cio alle mie abitudini. 
C) Visito quello che mi interessa e faccio 

di testa mia. 
D) Mi piace comprendere la mentalità 

del luogo e fare miei gli stili di vita lo-
cale. 

 

 
4) Ripensando ai viaggi che hai fatto, 

ti è capitato più spesso di: 
A) Sentire la mancanza della mia conso-

le. 
B) Sentire la mancanza della mia routine 

quotidiana. 
C) Mettere nella valigia più del necessa-

rio. 
D) Non mi è mancato niente; mi sento a 

casa mia in ogni posto che vado. 
 
5) Qual è il tuo tipo di vacanza preferi-
to? 

A) Dal bagno al divano, dal divano al 
bagno. 

B) Andare nello stesso posto in cui vado 
da 6 anni. 

C) Musei, shopping, musei… 
D) Potrei andare ovunque; non è impor-

tante la meta, ma il cammino. 

TEST 
Che tipo di viaggiatore sei? 
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6. Il cibo straniero… 
A) Tanto in paesi stranieri non ci vado; è 

già tanto che mi alzo per aprire il fri-
go. 

B) Pizza italiana sempre e comunque. 
C) Se devo lo assaggio o lo mangio. 
D) Mangio tutto, cibo che sia straniero o 

italiano 
 
7. La vacanza serve soprattutto per: 

A) Non saprei, sono in vacanza da una 
vita. 

B) Rilassarsi e abbronzarsi. 
C) Staccare dalla routine quotidiana. 
D) Cambiare stile di vita e scoprire posti 

e persone nuove. 
 
8. Nella tua valigia non deve mai man-

care… 
A Non le faccio le valigie, troppa fatica, 

ma se proprio devo, porto la mia con-
sole. 

B Tutto quello che serve per mantenere 
la mia routine quotidiana. 

C) Una mappa per non perdermi. 
D) Non ho bisogno di valigie, basta uno 

zaino: sono un viaggiatore non un tu-
rista. 

 
9. Il tuo viaggio ideale è insieme a… 

A) Insieme al mio computer. 
B) Insieme alla mia famiglia. 
C) Il gruppo di amici di sempre. 
D) Chiunque abbia voglia di vivere 

un’avventura. 
 
10. Il tuo motto è: 

A) Divano FOREVER! 
B) Mai lasciare la strada vecchia per 

quella nuova. 
C) Non è importante la meta ma il 

cammino. 
D) Carpe diem. 
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MAGGIORANZA A: DIVANO 
Sei pigro e svogliato. La tua vita la trascorri 
davanti ad uno schermo. 
La tua meta ideale è la sala giochi. 
 
MAGGIORANZA B: ABITUDINARIO 
Non rinunci mai alla tua routine quotidiana 
e non sei abituato a fare nuove esperienze. 
In vacanza vai sempre nei soliti posti. Il tuo 
viaggio ideale è la solita vacanza al mare. 
 
MAGGIORANZA C: CITTÁ 
Ti piace viaggiare per le città più importanti 
e famose del mondo. Non rinunci mai  a vi-

sitare le attrazioni storiche e culturali più 
belle delle metropoli.  
La tua vacanza perfetta è una qualsiasi 
grande capitale. 
 
MAGGIORANZA D: INDIANA JONES 
Sei un viaggiatore dipendente dalle avven-
ture e il tuo sogno più sfrenato è girare il 
mondo alla ricerca di posti e persone nuovi. 
Non ti interessa dove arrivi ma il viaggio 
percorso. Il tuo viaggio perfetto è ovunque 
tu ti possa sentire libero. 
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